
 

Fuori e Dentro il campo Momento Basket Maurizio Polidori 

Vi piace sognare? Al sottoscritto ogni tanto capita e proprio questa settimana nel sonno più profondo 

ho sognato che dopo tanta confusione in tanti si ravvedevano e il Napoli Basket veniva affidato ad altri 

dirigenti che riuscivano a terminare dignitosamente l’avventura. L’ingresso di nuovi ed importanti 

personaggi Romagnoli era preludio ad un girone di ritorno più consono ad una società di Lega UNO. 

Dopo tante nuvole che a ben dire erano ampiamente previste dal servizio meteo un po di sereno e di 

credibilità in più per la nostra pallacanestro. Il sonno era veramente pesante ed ecco che terminato il 

primo sogno ne iniziavo uno nuovo e ancora più intrigante. La visone era idilliaca, non sono sicuro se 

era un angolo di una bella palestra o una scrivania e fantasticavo che due importanti personaggi 

parlavano e disegnavano basket azzurro. Sono certo che uno era Simone Pianigiani l’altro l’ho 

riconosciuto un po a fatica ma alla fine la sua sagoma era inconfondibile era Ettore Messina. Per 

fortuna il sogno è durato molto ed ho visto chiaramente che i due allenatori lavoravano a braccetto per 

riportare a galla e alla vittoria  la navicella Italia. Credete ai sogni? Io qualche volta si, anzi spesso 

spero che si tramutino in realtà. Sognare non costa niente ma questo sarebbe per la nostra 

pallacanestro un vero e proprio 6 al superenalotto.  L’ora della sveglia questa volta è arrivata 

veramente troppo presto speravo di vedere la fine del mio sogno ma sicuramente ci sarà un’altra 

puntata. Ok cambiamo argomento altrimenti ci illudiamo troppo.  

In settimana sono stato invitato dal CIA per tenere una lezione congiunta ai giovani arbitri di C2 e C1. 

Insieme al ex grande  arbitro  Alberto Grossi, al FREDDO pallone delle TRE FONTANE, ho chiacchierato 

di blocchi e altro con questo attento gruppo di giovanissimi arbitri. Circa 90 minuti di piacevole 

conversazione sul basket cercando di far capire cosa prova ad insegnare un Coach alla propria 

squadra. Ai Giocatori /Arbitri che hanno fatto da bravi dimostratori ho cercato e spero di aver fatto 

capire come s’insegna a difendere  su blocchi sulla palla e lontano dalla palla, su come si deve marcare 

un giocatore con la palla ed uno senza. Dire che è stato interessante per il sottoscritto è dire poco 

quest’incontro mi ha chiarito ancora di più le idee di come bisognerebbe fare aggiornamento per i 

giovani tecnici. Non riunioni con tanta gente che ascolta ma MINI riunioni con poche persone che 

debbono partecipare attivamente alla lezione. Cari signori gli arbitri l’hanno capito da un pezzo noi 

tecnici ancora no. Lo devo candidamente ammettere il CIA Laziale ci sta superando in tutto oggi grazie 

a sapienti istruttori come  Grossi e Federici questi giovani ragazzi hanno veramente la possibilità di 

apprendere ed essere seguiti e giudicati di conseguenza. Credo che anche per loro questo tipo di 

riunioni siano obbligatorie ma lo spirito  di partecipazione è completamente diverso. Complimenti 

 
Estratto dell’articolo di Alberto Mariutto Gazzetta dello Sport 19 gennaio 2010 
 
La Benetton ha sostituito Frank Vitucci e ha firmato quello che era il suo vero obiettivo fin da 
quest'estate: il croato Jasmin Repesa. Vitucci passerà alla storia come il primo allenatore 
esonerato perché ha fatto bene il suo lavoro: che consisteva, parole del g.m. trevigiano Enzo 
Lefebre, nello «scaldare il motore della macchina fino all'arrivo del pilota designato. Repesa è 
sempre stato l'obiettivo principale: lo riteniamo il coach ideale per portare a compimento il nostro 
progetto pluriennale incentrato sullo sviluppo dei giovani. Seguivamo il croato da tempo; l'estate 
scorsa non c'era la possibilità di chiudere l'accordo, si è presentata ora. Per noi è stato una sorta di 
"carpe diem": abbiamo colto l'attimo. Non abbiamo esonerato Vitucci per i risultati: siamo contenti di 
come si è comportato e abbiamo apprezzato il suo lavoro. Quando lo abbiamo scelto, l'estate scorsa, 
abbiamo deciso di valorizzare una risorsa interna. Ora facciamo un ulteriore passo avanti: con Frank 
non a caso l'accordo era annuale». 
 
 
 



 

 
Articolo di Silvano Focarelli Corriere dello Sport Ed Nazionale 19 gennaio 2010 
 
Coach esonerato dopo una vittoria. Di solito capita nei peggiori club di calcio, stavolta si parla della 
Benetton Basket, ottava in A. Dopo aver battuto Teramo il veneziano Frank Vitucci è stato licenziato 
per far posto all'oggetto del desiderio estivo, il croato Jasmin Repesa, segno che la decisione era Jasmin 
Repesa, 48 anni, ha giocato nel Borac prima di allenare il Cibona, il Tofas Bursa, lo Spalato, la Fortitudo 
e la Lottomatica Dal 2006 al 2009 è stato l'head coach della Croazia (Ciamillo) già stata presa prima ed 
era irrevocabile. Contratto perii resto della stagione più le prossime due per l'ex tecnico di Fortitudo e 
Roma. Ma perché cambiare? «Repesa era disponibile ora e abbiamo colto l'occasione per 
affidargli un programma pluriennale, per il quale l'abbiamo sempre considerato il coach ideale 
- spiega il p.g. Enzo Lefebre - anche Frank pensavamo fosse adatto per accendere il motore del 
nostro progetto e devo dire che tutto sommato siamo rimasti abbastanza soddisfatti, il 
problema oggi però è di valutazione in prospettiva futura». A Frank dunque non contestate nulla? 
«No, ha lavorato al massimo delle sue possibilità con il materiale che aveva, interpretando 
correttamente le indicazioni societarie. La nostra è una decisione di ampio respiro che va al di là del 
contingente». La Benetton ha in squadra due croati, Kus e capitan Ni-cevic, che confessa: «Non me 
l'aspettavo, mi ha colto di sorpresa, da un po' non stavamo giocando tanto bene ed è chiaro che 
qualcosa andava cambiato ma non credevo l'allenatore. Comunque accettiamo la decisione». A questo 
punto voi giocatori non avete più alibi. «Ma di alibi non ce ne sono stati mai, non si può dire che 
giocavamo male perché c'era Vitucci. A mio parere è stato un insieme di problemi a causare questa 
situazione, non uno sopra gli altri». Il diretto interessato, sette anni a Treviso da vice, non l'ha presa 
bene: «Da un po' avevo l'impressione di essere un "dead coach walkìng" -confessa Vitucci -, ma tutto 
sommato è stata una doccia fredda, quantomeno in questo momento. Sono amareggiato, ho fatto il 
bravo soldato, mi sono comportato da aziendalista prendendo una squadra non costruita da me 
(voleva un play Usa e un'ala comunitaria, sono arrivati Hackett e Martin, ndc) e non ho avuto il tempo 
necessario per lavorarci sopra. Lascio la Benetton in Eurocup, unica squadra italiana, e ad un passo 
dalla Coppa Italia, ma potevamo essere in Eurole-ga se Nicevic e Kus non fossero tornati stressati dagli 
Europei». 
 
Articolo di Francesco Maiano Gazzettino di Treviso 20 gennaio 2010 
 
«Noi giocatori unici colpevoli» Capitan Nicevic si assume le responsabilità del gruppo: «Purtroppo ha 
pagato Vitucci» Jasmin REPESA, nuovo allenatore della Benetton, conversa coni due connazionali Kus, 
a sinistra, e Nicevic da cui sicuramente si è fatto spiegare quanto non si nota in campo ma solo , nel 
segreto dello spogliatoio. Di certo i due giocatori croati saranno un bel punto di riferimento Prime 
impressioni dopo l'inizio del nuovo corso Benetton, targato Repesa. Le raccogliamo dal capitano-
simbolo della formazione biancoverde, o che deve comunque èssere tale; chiamato tiffi^èffà'ààcié'' ad 
un ruolo di leadership dopo il cambio di panchina che ha suscitato perplessità sul tempismo di questa 
scelta: «Non c'è molto da dire - argomenta Sandro Nicevic, croato di Pola con passaporto italiano - 
Prima le cose comunque non andavano come dovevano e qualcosa si doveva certamente cambiare. C'è 
stato l'avvicendamento dell'allenatore e questo è un segnale forte. Su Repesa, comunque, non ho molto 
da aggiungere, nel senso che sapevo già come lavorava e quindi non c'è molto di nuovo nei suoi 
discorsi alla squadra che non conoscessi già». - Puoi anticiparci i contenuti dettati dal nuovo tecnico? 
«Ha parlato alla squadra dicendo che non ci saranno grossi stravolgimenti; Lavorerà coi singoli, come 
ha sempre fatto, senza ripartire da zero. Ha una base e da questa comincerà i suoi dettami, 
concentrandosi di più su quelle che erano le nostre palesi difficoltà». -La difesa in prima linea? 
«Esattamente». -Eredita una situazione comunque non disperata. «Quello che preoccupava e che penso 
abbia indotto là società ad una scelta così drastica, è stato l'atteggiamento di noi giocatori in campo. Ha 
pagato l'allenatore. Questo ci responsabilizza ancor di più, se mai ce ne fosse stato bisogno, perché 
siamo molto carichi ed abbiamo capito quali sono le intenzioni del club che vuole portare avanti i suoi 
ideali » - L'annuncio del pluriennale di Repesa è comunque un segnale forte al progetto che la Benetton 
vuole portare avanti. «Questo ci rinfranca ma non vogliamo alibi. Ora siamo tutti concentrati su 
Milano». -Il coach ha riposto in te e Kus aspettative particolari? «Non particolarmente. Io da capitano 
ho le responsabilità del gruppo. Davor ed io lo conoscevamo già, siamo più agevolati ma il coach ha 



 

idee chiare ed il suo modo d'intendere il basket sarà immediatamente compreso da tutti». NICEVIC: 
«Repesa ci ha detto che Gambiera solo la difesa, il nostro punto debole: siamo carichi perche 
 
Articolo Tribuna di Treviso 
 
BASKET BENETTON. Il cambio di allenatore non è stato indolore e in internet sono in molti ad 
esprimere dissenso La curva è perplessa, solidarietà a Vitucci Sul web gruppi di tifosi biancoverdi 
dicono: Frank non andava trattato così Il popolo biancoverde di internet si «ribella» sul web dopo 
l'esonero di coach Frank Vitucci, sostituito in panchina da Jasmin Repesa. «C'era una volta lo sport... 
Ma soprattutto c'era una volta l'etica sportiva», è l'incipit del gruppo creato su Facebook da alcuni 
tifosi. «Per la serietà della persona prima e del professionista poi � continuano� facciamo sentire a 
Frank che gli siamo vicini». In poco tempo sulla bacheca sono apparse decine di messaggi di sostegno 
all'allenatore. «Come si fa a esonerare un allenatore che si è prodigato per la causa Benetton per 7 
anni, in silenzio, aggiungendo ingredienti al proprio bagaglio personale, carpendo dettagli da signori 
allenatori?», si chiede Umberto. Mentre Filippo lo lancia addirittura «in nazionale insieme a 
Pianigiani». Soli- ESONERATO Frank Vitucci ex allenatore della Benetton darietà e stupore, come 
racconta Luigi: «Ricevuta la notizia sono rimasto basito per alcuni secondi, non ci volevo credere». 0 
Silvano, che dice: «Sono rimasto sorpreso per un po', ma era nell'aria, ogni partita era un esame. Devo 
di- re che mi dispiace per la persona e per il modo». Secondo Luca, invece, è stato il tempo tiranno «che 
non é stato concesso a Vitucci. Grande Frank... Non mollare mai, dopotutto é quello che hai sempre 
insegnato. Ciao 
 
Articolo di Eduardo Lubrano Repubblica del 20  gennaio 2010 
 
LA POLEMICA a mezzo stampa tra l'allenatore della Lottomatica Roma, Matteo Boniciolli che ha 
duramente criticato i giocatori della rosa accusandoli di scarso rendimento e di essere sopravvalutati, 
e il general manager della società, Piergiorgio Bottai che risponde a Boniciolli «deve pensare solo a 
fare l'allenatore» crea ulteriori problemi in un ambiente già in difficoltà. Fuori dall'Europa che conta, 
fuori dalle finali di Coppa ltalia, undicesima in classifica e molto lontana dai play-off (manca però 
ancora tutto il girone di ritorno) il gruppo romano avrebbe bisogno di calma, serenità e lavoro. La 
reazione del coach alla pesante sconfitta di Bologna di cinque giorni fa è stata durissima: adesso anche 
il solito mercato invernale di riparazione della Lottomatica si è improvvisamente complicato. Tutti, 
infatti, sanno che Roma vuole disfarsi di alcuni giocatori e il loro valore cala, mentre cresce quello dei 
giocatori che la società vorrebbe portare a casa. Così mentre Jaaber e Hutson e forse anche Tourè e De 
La Fuente potrebbero trovare una sistema- zione nelle prossime ore, l'operazione più complicata sarà 
quella di convincere dei giocatori importanti a venire a Roma a concludere una stagione che per 
adesso ha un solo obbiettivo: centrare i play-off. Condizione, tra l'altro, abbastanza importante per 
evitare di mettere in dubbio la licenza triennale per giocare l'Eurolega. Il silenzio del presidente Toti 
potrebbe essere l'ennesimo segnale di stanchezza da parte della proprietà, logorata da anni di ingenti 
investimenti economici che hanno prodotto ben poco, una finale scudetto, e portato invecemolte umili 
azioni. 
 
 
Articolo di Luca Pelosi Il Romanista 20 gennaio 2010 
 
BASKET Coach contro gm. Toti con chi sta?  
Boniciolli: «La squadra è costruita male». Bottai: «Pensi ad allenare» Il presidente adesso è chiamato a 
prendere posizione pubblicamente  
Per l'ennesima volta, alla Virtus Roma succedono cose che in una società forte non succedono. L'ultima 
è la messa in piazza della rottura dei rapporti tra l'allenatore e il general manager, attraverso le pagine 
del Corriere dello Sport. «Nella costruzione della squadra, fatta da Gentile e del gm Bottai, sono stati 
compiuti errori gravi» ha detto Boniciolli, ribadendo che «a questa formazione manca un vero 
playmaker». Bottai ha risposto che «è troppo facile dire adesso che la squadra è stata costruita male» 
(e quando avrebbe dovuto dirlo? In estate mica c'era), che si era scelto di «dare continuità al nostro 
progetto» (ma non si capisce perché voler dare continuità a un progetto che era già fallito, altrimenti 



 

non si sarebbe stati eliminati da Biella) per poi dire che «ciò che ha detto Boniciolli non lo pensa 
veramente. Deve pensare ad allenare, ad eliminare i difetti e a rendere la Virtus più competitiva 
possibile. A licenziare ci deve pensare la società». Bene.Fermorestando che sarà Boniciolli a sapere 
quello che pensa e non altri, l'ultima frase è condivisibile. Peccato che la Virtus in questo momento non 
stìa riuscendo a vendere. Un esempio: alla richiesta di 500mila euro di buy-out per Jaaber,l'EfesPilsen 
ha risposto con una proposta leg-germente inferiore (ma più che adeguata a un giocatore in scadenza), 
che è stata rifiutata dalla stessa Virtus. La domanda sorge spontanea: ma allora si vuole veramente 
vendere Jaaber? A giudicare da come lo ha difeso il gm («E'un super») si potrebbe anche pensare di no. 
Ma il coach sarà d'accordo?Domanda lecita,visto che non sembra andare d'accordo con lo stesso gm, 
basta leggere i giornali per capirlo. Chissà se, in queste condizioni, le richieste di Boniciolli saranno 
esaudite. Per il momento la cosa più probabile è che domenica contro Caserta scenda in campo una 
squadra demotivata e già scaricata pubblicamente dal coach. Che a Superbasket ha detto un'altra frase 
da non sottovalutare: «Ho già fatto il general manager». E visto che Superbasket è uscito ieri, vuol dire 
che la dichiarazione è stata rilasciata prima della disfatta di Bologna. Poi c'è un'altra questione da 
affrontare, perché la situazione è già oltre il limite del grottesco. General manager e allenatore 
polemizzano in pubblico. E il presidente Toti da che parte sta? Per ora gli spifferi di Viale Tiziano 
riferiscono solo che non abbia gradito le ultime esternazioni del coach e già potrebbe essere una 
indicazione. Ma siccome la polemica è esplosa in pubblico, il presidente è chiamato a dire in pubblico 
se sta con l'allenatore o con il gm. Qualche giorno fa, tra l'altro, è stato visto chiacchierare con Nando 
Gentile (sì, proprio lui), mentre assisteva alla partita dell'under 19 della Virtus. Era lunedì, il general 
manager era poco distante e Boniciolli era a Trieste. Chissà come l'avrebbe presa, se avesse visto la 
scena. 
 


